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Prot.XI/
Genova, 
Al Signor Presidente

dell’Assemblea Legislativa 

della Liguria

SEDE
MOZIONE
Oggetto:
IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA
Tenuto conto che entrambi i progetti avevano l’obiettivo di misurare l’inquinamento attorno al porto: il progetto Aer Nostrum prevedeva l’impiego, se non erro, di 17 smart sensor ed il progetto “Sentinelle dell’aria” una rete di una decina di centraline low-cost per il monitoraggio delle polveri sottili ed una serie di campionamenti degli ossidi di azoto e dei composti organici volatili;
Rilevato che:

· questi progetti miravano a fare una “fotografia” dello stato di inquinamento dell’area portuale ma fare la fotografia della situazione è del tutto inutile e dispendiosa se non si prendono dei provvedimenti;
· il progetto AER Nostrum, in realtà, ha un obiettivo ulteriore e molto importante: definire dei modelli diffusionali per le sostanze inquinanti;
Considerato che per ogni nave in stazionamento è disponibile il suo stato emissorio o “impronta ecologica” (viene utilizzato per calcolare, secondo standard europei, l’inventario delle emissioni).

Tenuto conto che Regione Liguria ha avviato progetti investendo risorse ma di fatto non migliorando in concreto la qualità dell'aria dei cittadini del Comune di Genova 

Impegnano il Presidente e la Giunta

ad avviare un confronto con il Comune di Genova e Autorità Portuale per riportare al centro il programma di Glasgow al fine di migliorare la qualità dell'aria con i seguenti impegni:

· Ingresso in porto inibito alle navi più vecchie (superiori ai 25-30 anni);
· Alimentazione elettrica dalle banchine (“cold ironing”);
· Divieto dell’uso in porto di scrubber in circuito aperto (“open loop”);
· Effettuare misure dirette sui fumi “a camino”.
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